
I
ntelligenza vivacissima, ispirazio-
ni sulfuree e surreali, un’inestin-
guibile e ineguagliabile produzio-
ne striata di venature truculente:
questo e tutto il resto sprizza da
Amélie Nothomb, scrittrice belga
francofona non ancora quaran-
tenne,pluripremiataenota in tut-
to il mondo. Passata dai grandi
cappelli, i gonnelloni e tout le ba-
zar della prima gioventù ad una
eleganza in nero che richiama sti-
le,originalitàeraffinatezza, l’autri-
ce di Igiene dell’assassino e del re-
centissimo Diario di rondine (Vo-
land) incontra il pubblico torine-
se. L’occasione l’ha fornita una
messa in scena del suo Cosmetica
del nemico rielaborata da Stefania
Bertola e Michele Di Mauro per
MasJuvarrae ilFestivaldelleColli-
ne Torinesi.
La rapidità e la brevità dei movi-
menti, i lievicennidelcapo, lagra-
zia compunta dei gesti rivelano in
lei l’influenza nipponica. Figlia di
un ambasciatore belga, nata a Ko-
beinGiappone,ecresciuta«perra-

gioni diplomatiche» in Estremo
Oriente, Amélie a diciannove an-
ni progettava di fare l’interprete,
cosa che per due anni ha fatto, e
discegliersiunfidanzato, fattoan-
che quello, un giapponese. Ma
una settimana prima di incunear-
si nel rigido sistema familiare nip-
ponico («Sei troppo espressiva - le
aveva detto la futura suocera -
non sarai mai una vera signora»),
la ragazza di buona famiglia pren-
de coscienza dell’attività «noiosa
e terrificante» che la incolla nel-
l’ombra, e della necessità di scon-
giurare il matrimonio. Decisa a
buttaretuttoall’ariaper intrapren-
dere il mestiere di scrittrice, scap-
pa in Belgio. Accolta male nel suo
ambientealtoborghese, l’irrequie-

ta e volitiva Amélie investe nella
sfida i risparmi di due anni. «Se
non va - si ripromette - torno in
Giapponee losposo». Intendena-
turalmenteil fidanzato,chepassa-
todall’incredulitàadun’attesapa-
ziente, si trasformerà in pochi an-
ni in un signore grasso e poco at-
traente (come sarà rivelato nel
suoprossimolibro, ma èun segre-
to). Tutto va per il meglio. L’aspi-
rante romanziera scrive e pubbli-
canel ’92lasuaprimaoperanarra-
tiva, Igiene dell’assassino. Il succes-
so, folgorante, rivela un sicuro ta-
lento narrativo, uno stile ricco di
humour dall’impronta persuasi-
va, energica ed elegante - Cicero-
ne è il suo modello - e una capaci-
tà comunicativa che si presta an-

che al teatro e al cinema. Segue
un’attività di scrittura frenetica,
esercitata giorno e notte, che fino
ad oggi non ha mai interrotto il
suoritmoinaudito:61 libri finora,
di cui 15 pubblicati. Eche inventi-
va nei titoli: Sabotaggio d’amore,
Metafisica dei tubi, Acido solforico…
Un flusso di tale portata, quasi un
delirio grafomane, non rischia di
indurremomentidi stanchezzaal-
l’autore e alla scrittura, mademoi-
selleNothomb?Omadame?«Ma-
demoiselle, prego». Con quel cap-
pellino nero, sembra una monella
che gioca alle signore. «È una fati-
ca fisica, certo, ma non è mai te-
dio. La prova è che continuo con
quel ritmo». Cosa ne fa delle pagi-
ne escluse? Ci ritorna? «Mai, le

chiudo in una scatola di cartone e
le abbandono. Anche alla discre-
zione dei ladri, che sono venuti
quattrovoltenelmioappartamen-
to e non hanno voluto i mano-
scritti». Un successo a piene mani
e qui ne abbiamo la prova. Ma pa-
re che in Belgio lo abbia oscurato
un’eclissi. In quale paese i suoi li-
bri vanno meglio? «È noto che
nessuno è profeta nella sua terra.
Non che in Belgio non funzioni,
va meno bene. A vedere le cifre, la
Francia è il paese che vende di più
i miei libri; ma Spagna e l’Italia so-
no i paesi dove sono più amati».
Leihaesorditogiovanissima.Spiri-
tostravagante,curiosità inesausta,
autoderisione, temerarietà.Questi
tratti sono cambiati? Il tempo le
ha messo le pantofole? «Oh, non
direi, anzi. Ho l’impressione di es-
serepeggiorata. Mi sforzodi essere
all’avanguardia rispetto a me stes-
sa e questo mi spinge ad andare
sempre più avanti. Vedrete che
razza di vecchia signora sarò». Lei
ha lavorato in un’impresa giappo-
nese,comeharaccontato inStupo-
re e tremori. Che esperienza ne ha
tratto?«Disastrosa,mafondamen-

tale,di quelleche insegnanotante
cose. Assunta per approfondire la
conoscenza del giapponese, due
settimane dopo mi è stato proibi-
to di parlare in quella lingua. In-
comprensibile: molto contrariata
ho taciuto, non ho mai più detto
una parola. Credo che quello che

lihaspaesatiè stata lamiavolontà
di un’integrazione piena e i giap-
ponesi pretendono che lo stranie-
ro rimanga tale».
Una fantasia che rompe gli argini,
governata da un gustoso rigore
dialettico, una scrittura preziosa
chequalchedetrattore hadefinito
pedante e pretenziosa («La gente
non è mai contenta», ribatte soa-
ve),visioniallucinantiegonfiatea
dismisura: le sue trame potrebbe-
ro attirare l’attenzione di Peter
Greenaway«Èincantevole, loado-
ro, sarebbe il massimo del ricono-
scimento». Si riconosce una vena
di cinismo e di crudeltà? «Osservo
un mondo cinico, ma non credo
di parteciparvi. Nel quotidiano ne
sonocompletamenteslegata.Defi-
nirei il mio stile “paranoico” per-
chéquandomivolgoalmiolato li-
rico,quelloautentico incuicredo,
avvertouno stridorechepreludea
suggerimenti crudeli che non mi
appartengono, ma sono sempre
in agguato». Forse è l’urgenza del
lato oscuro, notturno che accom-
pagna molti artisti a cui lei va in-
contro alle quattro del mattino
quandosiaccingealavorareanco-
ra in piena oscurità o quando
mangia frutti mezzi andati che la
fanno vomitare. Comunque le
sue bizzarrie le hanno dato ragio-
ne.Leièmoltopopolare.Unesem-
pio da seguire? «Per carità, mai.
Quando vedo che nei questionari
diorientamentoscolasticosonoci-
tata, mi pare la fine del mondo. Il
mio consiglio ai giovani è: non fa-
te come me». Ma i giovani accorsi
alla Cavallerizza Reale per vedere
Cosmetica del nemico, hanno ap-
plaudito con entusiasmo l’autrice
presente e gli interpreti (Michele
di Mauro e Graziano Piazza) di
uno spettacolo pieno di spirito
che sparpaglia particolari racca-
priccianti, li ricompone in chiave
psicoanalitica, per assestare un
inatteso colpo di maglio finale.

I
l compito di matematica al-
l’esame di maturità qualcu-
no lo ricorda con orrore. Al-

tri, quei sistemi e logaritmi che,
dicolpo,diventavanounalfabe-
toalieno, li rievocanoconl’orgo-
gliodichise l’èsemprecavataec-
cellendo nei compiti di Lettera-
tura o alle interrogazioni di Sto-
ria.Faeccezioneil sindacodiRo-
ma, Walter Veltroni e chi, come
lui, ha beneficiato al liceo di
un’insegnante come Emma Ca-
stelnuovo. Membro del Cieaem
(Commissione internazionale
per ilmiglioramentodelladidat-
tica e dell’insegnamento della
matematica) la Castelnuovo fu
autrice di un Metodo intuitivo per
insegnare lageometrianelprimoci-
clo della scuola secondaria in cui
affermavalanecessità«dianima-
re la naturale curiosità dei ragaz-
zi accompagnandoli nella sco-
perta delle verità matematiche,
trasmettendol’ideadiaverlo fat-
to per se stessi e far sentite la ne-
cessità di un ragionamento logi-
co». Un manifesto che potrebbe
essere preso in prestito dal pri-
mo Festival della Matematica e
campeggiare, dal 15 al 18 mar-
zo, all’ingresso dell’Auditorium
Parco della Musica di Roma.
Emma Castelnuovo è stata scel-
taperaprire il festivalconla«lec-
tiomagistralis» Insegnare lamate-
matica.Dalla didattica sipuò e si
deveripartirepercolmare il«ver-
gognoso divario», come lo chia-
ma l’ex ministro Luigi Berlin-
guer, tra facoltà umanistiche e
scientifiche,queste ultime inca-
lodivocazioniormaidaanni (fa
eccezione proprio la facoltà di
matematica romana che que-
st’annohafatto registrareunau-
mento del 20 per cento delle
iscrizioni).Unaquestionedime-
todo,certo,maanched’immagi-
ne. Quella dello scienziato equi-
vale a quella del nerd, del sec-
chione tutto casa e biblioteca.
Ascoltare Piergiorgio Odifreddi,
direttore scientifico del festival,
potrebbe giovare in questo sen-
soche intervista ilpremioNobel
perl’economia(quelloperlama-
tematica ancora non esiste)
John Nash, la cui vita è stata rac-
contatanel filmA beautifulmind
(il 18 marzo alle 21, ad ingresso
libero). Nash non sarà l’unico
Nobel a partecipare al festival.
Dario Fo, da tempo prestato alla
Storia dell’Arte, terrà una lezio-
ne-spettacolo sulla Scoperta dello
scorcio scientifico (il 15 marzoalle
21, ingresso 15 euro). Se è vero
che la matematica è soprattutto
gioco,qualegiocopiùdegli scac-
chiutilizzadipiù i segretidique-
sta disciplina? Una domanda
che gli organizzatori del festival
si sono posti rispondendosi con
un nome: Boris Spassky. Il cam-
pione mondiale di scacchi in-
contrerà il 18 marzo alle 10,30 il
premio Nobel per la Fisica, Zho-
res Alferov per poi cimentarsi in
una partita multipla contro 15
matematici, coordinata dallo
scrittore Paolo Mauresing.

Nothomb: «Sono una scrittrice paranoica»

■ di Mirella Caveggia

■ di Paolo Molinari

INTERVISTA con

l’autrice belga, a Tori-

no per la messa in sce-

na del suo Cosmetica

del nemico. «I miei li-

bri? In Francia vendo-

no molto, ma Spagna

e Italia li amano di più»

■ di Marco Innocente Furina
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La scrittrice Amélie Nothomb. Sotto lo storico e politico Giovanni Ferrara

S
ièspentol’altranotteaPa-
via, all’età di 78 anni, lo
storico ed ex-senatore re-

pubblicanoGiovanniFerraraSa-
lute. Era stato colto da un im-
provviso malore alcuni giorni
prima, mentre interveniva ad
unseminariodella scuoladi for-
mazione politica di Libertà e
Giustizia.
Giovanni Ferrara era nato a Ro-
ma il 29 giugno 1928 da una fa-
migliaantifascistamilitante.Do-
po la laurea in lettere classiche,
diviene allievo dell’Istituto per
gli studi teorici fondatodaBene-
detto Croce.
Fratello di Maurizio Ferrara, che
fu direttore de l’Unità e zio del
giornalista Guliano, fu anche
professore di storia antica al-
l’Università di Firenze, ed è sta-
to al vertice del Gabinetto lette-
rario e scientifico Gian Pietro
Vieusseux di Firenze insieme a
Enzo Siciliano. Sempre viva fu

la sua passione politica. e civile.
Dapprimamilitònella sinistra li-
berale, e successivamente fu tra
i fondatori del Partito radicale,
per entrare infine nel 1965 nel
Pri. Nel partito dell’Edera dires-
se il settore Programma e La Vo-
ce repubblicana. Senatore per tre
legislature consecutive (dalla IX
all’XI), all’impegno politico af-
fiancò quello di studioso e pub-
blicista. Fu infatti uno dei colla-
boratoridelMondodiMarioPan-
nunzio,unsettimanaledipoliti-

caecultura,dovesi sono forma-
ti i maggiori intellettuali e gior-
nalisti del dopoguerra. Successi-
vamente collaborò anche con Il
Giorno e La Repubblica. È anche
autore di vari libri come Apolo-
giadiunuomolaicoe l’Italiapara-
diso perduto. Con la casa editrice
Sellerio ha pubblicato nel 1995
il romanzo Ìl senso della notte,
l’annosuccessivo,Lasostae infi-

ne nel’97 La visione. Di recente
aveva consegnato a Garzanti il
suo nuovo libro Il Fratello comu-
nista,unastraordinaria storia fa-
migliare e una lucida radiogra-
fia della mentalità dei comuni-
sti, vista da un avversario leale.
Molti i messaggi di condoglian-
zeper lascomparsadell’ex-sena-
tore da parte di tutto il mondo
politico, a cominciare da quelli
deipresidentidellaCamera,Fau-
sto Bertinotti e del Senato, Fran-
co Marini. Messaggi di cordo-
glio anche dal presidente della
Regione Toscana, Claudio Mar-

tini («La Toscana ha perso que-
sta notte un grande intellettua-
le») e dal ministro per i rapporti
col parlamento Vannino Chiti.
Mentre il vicepremier, France-
sco Rutelli ha ricordato Ferrara
come «uno degli ultimi rappre-
sentanti di una scuola politica e
intellettuale di grande spessore.
Unuomochehadedicato la sua
intelligenza e la sua integrità al-
la politica e alla cultura».
E con queste parale, il segretario
dei Ds, Piero Fassino, si è rivolto
allacompagnadiunavitadiFer-
rara, la giornalista Sandra Bon-
santi: «Cara Sandra, ti siamo vi-
cini inquesteorebuied’immen-
so dolore e ti conforti sapere
quanta stima, quanto affetto e
quanta gratitudine proviamo
per Giovanni e per la generosi-
tà, la passione, la lucidità con
cuihacaratterizzato il suoimpe-
gno civile e politico di uomo di
sinistra laico e liberale».
I funerali si svolgeranno lunedì
prossimo a Firenze.

INIZIATIVE A «Galassia Gutenberg»
in collaborazione con Msc Crociere

Libro in mare!
E ora nasce
«Bookcruising»:

Una frenetica
attività di scrittura:
61 libri, di cui
15 pubblicati
Inizia a lavorare
alle 4 del mattino

Fu collaboratore
de «Il Mondo»
di «Repubblica»
e direttore
de «La Voce
repubblicana»

Messaggi
di cordoglio
da Bertinotti
Marini
Fassino, Chiti
e Rutelli

LUTTI È morto all’età di 78 anni lo storico ed ex senatore repubblicano. Fu tra i fondatori del Partito radicale

Giovanni Ferrara, la passione di un laico

FESTIVAL A Roma

Matematica
tra scacchi
ed economia

■ Nasce il bookcruising, versione
«marina»delpiùfamosobookcros-
sing: l’originale iniziativapartirà il
meseprossimodaGalassiaGuten-
berg (16-19 marzo), la più impor-
tante fiera dei libri e multimedia
delSud Italia,daquest’annoospi-
tata dalla rinnovata Stazione Ma-
rittima di Napoli. Il bookcruising
porterà i libri tra le grandi navi da
crociera che sempre più numero-
seapprodanoa Napoli,maanche
sui traghetti egli aliscafi attraccati
al vicino Molo Beverello. Il tema
della 18esima edizione di Galas-
siaèproprio«navigare».L’iniziati-
vaè in partnership con MSC Cro-
ciere: ogni passeggero delle navi
da crociera MSC potrà infatti
prendereunlibromessoadisposi-
zione da altri lettori nella «biblio-
teca dell’imbarco», dove sarà alle-
stito un punto raccolta nei giorni
di Galassia, e lasciarlo poi in giro
in una delle tante tappe della na-
ve nel Mediterraneo.
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